
CINEMA: DOCU DI HERZOG SU GORBACIOV AL 
TREVIGNANO FILM FEST Edizione 2019 su democrazia. Tra ospiti 
Iannucci e Colombo (ANSA) - ROMA, 25 SET - Alla democrazia, che in 
tutto il mondo è minacciata dalle crescenti diseguaglianze sociali, da 
sovranismi e populismi, tecnocrazia e «fake news» è dedicata l'8/a 
edizione del 
Trevignano FilmFest (26 - 30 settembre). In programma 14 film che 
esplorano la crisi della democrazia, con varie anteprime, come il 
documentario «Herzog incontra Gorbaciov». Tra gli ospiti, il regista 
scozzese Armando Iannucci (che aprirà il London Film festival con una 
nuova lettura di David Copperfield), per la proiezione della sua 
commedia satirica Morto Stalin se ne fa un altro, Furio Colombo e Lea 
Polgar, scampata alle leggi razziali del 1938. Il festival, che ha il 
patrocinio della Camera dei deputati, proporrà otto film di fiction e sei 
documentari. Tra le premiere anche il danese «Sons of Denmark», con il 
regista Ulaa Salim che immagina le elezioni danesi del 2025, dominate 
da xenofobia e azioni terroristiche. «What is Democracy», della 
canadese Astra Taylor, che affronta il tema, muovendosi da Platone ai 
giorni nostri Lo sguardo del FilmFest, rassegna animata da un team di 
giornalisti volontari, è rivolto anche al nostro passato. Ad esempio,con il 
documentario di Pietro Suber «1938 - Quando scoprimmo di non essere 
più italiani», sulle leggi razziali e la deportazione degli ebrei. Assieme 
all'autore interverrà Lea Polgar, testimone di quei tempi e scampata alle 
deportazioni. O l'altro documentario di Enrico Caria «L'uomo che non 
cambiò la storia», sulla curiosa vicenda dell'archeologo Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, che accompagnò in visita d'arte a Firenze e a Roma 
Hitler e Mussolini con il proposito (rimasto tale) di ucciderli. «Il vizio del 
potere» di Jason Reitman, racconta invece lo scandalo sessuale che 
investì nel 1987 il candidato democratico alle presidenziali Usa Gary 
Hart, interpretato da Hugh Jackman. A commentare il film e a 
inquadrare i fatti storici verrà Furio Colombo. In «Fahrenheit 11/9» 
Michael Moore indaga su Donald Trump; Una notte di 12 anni«, di 
Alvaro Brechner riprende gli anni della dittatura in Uruguay, mentre 
»Vota Waldo«, di Bryn Higgins, è la storia di un pupazzo che attraverso 
la tv condiziona pubblico ed elettori.  Y64-MA 25-SET-19 20:16 NNNN


